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IMPRIMATUR , 

Si videbitur Reverendi. P. M. Sac. Pai. 
ApoR. 

F. M. de Rubeis Archiep . Tarfeti. V'icefg. 


N EI breve riftretto della Vita del Ven. 

Gregorio Lopez primo Anacoreta^» 
nel l’Indie Occidentali dame letro attenta- 
mente , e ponderato per ubbidire a’ com~ 
mandamenti del Reverendifsimo P. M. del 
Sagro Palazzo ApoRolico , nulla vi ho po- 
tuto feorgere che meriti di eflèr cenfurarai 
onde lo Rimo degno della Rampa . S. Fran- 
sero) a Ripa li i Giugno 1750. 

F.pran. Antonio da Colle Longo de * 
Min. Ofs. Riformati di S. Frati - 
cefeoy Lettore Emerito di Sagra 
Teologia ,e Confultore della Sa- 
gra Congregazione de * Riti ♦ 


P Er ordine del Reverenditìimo P. Giu- 
feppe Orli Maeftro del Sagro Palazzo 
Apoftolico hò letto il prefente Compen- 
dio della Vita del Ven. Servo di Dio Gre- 
gorio Lopez primo Anacoreta delFIndio, 
ne vi ho ritrovato cofa alcuna contraria alla 
Santa Fede , o alli buoni coihimi , onde_> 
giudico , che può darli alle Rampe . Dal 
.Collegio di S, Francefca di Paola alli Monti 
li 14. Giugno 17*0. 

v " • F» IJtdoro Ma?ici?ii de Minimi . 


-IMPRIMATUR. 

Fr. Vincentius Flena Reverendifs. P. Mag. 
Sac. Pai. Ap. Soc. Ord. Pr*d. 


PROTEST ATIO AUTHORIS. 

Profiteor omnia in hoc Compendio re- 
lata accipienda efleutea, qu<e authoritate 
dumtaxat humana, non Divina Catholica? 
Ecclefts, autSedis Apoftolic* innituntur. 
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, COMPENDIO DELLA VITA 

• ’ W . ’ / , 

Del yen. Servo di Dio 

GREGORIO LOPEZ. 

E la medefima dipinta no- 
tizia , che abbiamo del 
tempo e luogo , ove forti 
la nafcita quefto gran Ser- 
vo di Dio , feguìta nella 
Villa di Madrid il dì \6 m 
Luglio 1 542. aveftìmo an- 
cora de’ fuoi Parenti , e de* primi efercizii 
di fua vita fino all’anno vigefimo , volentie- 
ri ci fermeremmo più a lungo a confiderare 
i tratti tempre ammirabili della Divina Pre- 
videnza neH’eleggerlo da qualunque fia fia- 
ta la fua condizione , e gli effetti tempre-» 
prodigio!! della divina grazia nel adornare 
il di lui animo di tante , e sì rare virtù 9 
quali dal primo barlume di ragione fembra 

A 3 ' do- 
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dovettero aver luogo nel fuo cuore. Ma_» 
ficcome i Tuoi Parenti ufarono ogni dili- 
genza nel nafconderlo ( il cattato di Lopez 
folo fortte attribuitogli per tenere occulta la 
fua dittcendenza ) e le prime occupazioni 
del Giovine in qualche maniera fa duopo 
intenderle dalla di lui bocca, che quantun- 
que interrogatone era ttempre parco , e ri- 
trotto maniteftar le cotte di tte fletto > cosi 
noi lattcieremo anche le congetture , che al- 
cuni anno fatte Copra la fua condizione , e 
de de Cuoi primi anni ci contenteremo rac- 
contare quel poco, che dalle ttue labra, al- 
lorché provetto , fi potè da alcuni ricavare. 
E primieramente noti è da metrere in dub- 
bio, che da’ primi momenti di ttua ragione 
non fi conttagratte tutto a Dio , e non lo ri- 
guardattè come vero , ed unico oggetto de’ 
Tuoi defiderj, dalla quale prima elezzione 
mai da cotta alcuna potè ett’er rimofl'o , o in 
alcuna parte diftrattoi che anzi a mittura_j 
dell’età crebbero in lui i divoti affètti , e_» 
Tempre piu collante fi mantenne in lui la__> 
generotta rittoluzione di non curarli d’altro, 
che di Dio , e per così dire non penttare ad 
altro , che a Dio i lo che volendo puntuah- 
mente ettequire s’appigliò alJ’ettercizio della 
mentale orazione uno mezzo per accendere 

ttem- 
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Tempre nuovi affetti , e di confervarfì , e 
non perdere di mira Ja divina prefenza. Che 
però interrogato, quali fodero dati ifuoi 
primi anni in ordine al fervizio di Dio, po- 
tè aderire , che Iddio aveaio a buon ora_, 
rifvegliato , che giammai era (iato fanciul- 
lo , che mai aveva dato pajfo in dietro . Potè 
di più afferire , che trasferitod nel bel fiore 
degli anni di Tua adolefcenza alla Corte in 
qualità di Paggio , quantunque untai eTer- 
cizio foglia edèr in alcuni motivo di liber- 
tinaggio , e diftrazzione, egli Tempre man- 
tenne intatto Pinferno raccoglimento, non 
mai perdette di mira Iddio, ma Teppe così 
bene Toffizio di cortigiano accompagnare 
con quello dr fervo del Signore, che men- 
tre egli efequifee gli ordini de" Tuoi Padro- 
ni , mentre porta ambafeiate, mentre vie- 
ne occupato ne'fervigi della Corte, men- 
\ tre alla prefenza ritrovali de’ più Grandi del 
) Regno , egli nel tempo iftedò penfa a Dio, 
Iddio prega, Iddio ama, e come l'amore 
di Dio era in lui tutta l’interna Tua occupa- 
zione , così punto impresone potè farle , 
o la grazia de* Principi , o i divertimenti , 
o piaceri , che anzi il tutto venne a prefen^ 
tarfele per oggetto di difprezzo , e indegno 
di Tua follecitud ine . • • ...... 

: A 4 Ab- 
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Abbiamo rarefazione di un grave , e 
faggio tellimon io, che quello Servo di Dio, 
ancor ne* più teneri anni fuggendo da* Pa- 
renti con iegretezza paffafle nel Regno di 
Navarra , ed ivi apprettò un Romito fi trat- 
teneflè , fin tanto che per le moltiplicate 
diligenze de* fuoi Genitori fcoperto venif- 
fe , e per lor opera mandato alla Corte , da 
che ben fi può divifare quanto di buon oia_* 
fi foflè in lui rifvegliata la generofa rifolu- 
zione di feparaffi anche col corpo dal mon- 
do a condurre una vita tutta reiette . Quell* 
afièrzione di un uomo graviflìmo fembra_> 
poterli accordare con i detti Tempre concili 
del medefimo Servo di Dio , avendo quelli 
affermato efièr flato giovinetto in Burgos 
( Città polìa nella ftrada , che da Ma- 
drid conduce nella Navarra ) come pure efi* 
fer flato per Io fpazio di 3 . anni Paggio in 
Cortei e certo fi è che almeno i difturbi 
frequenti della Corte , quantunque in lui di 
niuna impreflione pur poco confacevoli alle 
di lui mire concepute , furono occafìone d* 
accelerare la fua rifoluzione , che di fomma 
conlìderazione , e coraggio degna , inutile 
fe non fotte Hata fpirara da Dio , prima con 
Dio volle conferirla . Quindi in atto d’in- 
caminarli alla nuova Spagna, ove li fentia 
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chiamato, mentre dimora per alcuni giorni 
appretto la Chiefa della Madonna di Giiada- 
Jupe l’unica richiefla, che nelle fue conti- 
nue orazioni fa alla gran Madre è, che gl* 
impetri dal fuo Unigenito Figliuolo un fi- 
euro lume per poter conofcere il divino pia- 
cimento in quello fuo meditato patteggio, 
e ritiro , e forze a poterlo al defiato lino 
condurre. E ficcome ogni cofa, che avea 
nel fuo cuore rifoluto era veramente per di- 
vina ifpirazione , così in unafpecial rivela*- 
zione avuta dalla Beatilììma Vergine fu ap- 
pieno accurato della divina volontà . Che 
anzi J’ifteflo amabililìlmo Dio , mentre egli 
un giorno dimorava in orazione nella Chier 
fa di Toledo ben sì può credere volefle vie 
più animarlo , quando fecondo la confeflìo- 
ne del medefimo Servo di Dio ivi ricevet- 
te un tanto fingolar favore , che mai fino 
a quel punto un fimile ricevutone avea f: 

• II. Ma che da Dio venittè chiamato alla 
nuova Spagna , ed ivi fecondo la divina ifpi- 
razione fotte diretto a porre in pratica quel 
fiftema di vita che mestamente cagionerà 
flupore a chi riprenderà , ben sì può ravvi- 
fare da’ primi incontri, che ebbe in quella^ 
nuova parte di mondo pervenuto, Sbarcato 
nel Porto di S. Giovanni d’Ulua, e d’indi 
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trasferitoli al Meflico , e dopo qualche tem- 
po a Cacatecas con altra idea , che di appro- 
fittarli delle ricche miniere d'argento, ivi fu 
che la mondana convenzione vie più fe gli 
refe in orrore : Se non pochi giorni che di- 
morava in quel Paefe, ftando imminente 
la partenza de' Carri carichi d'argento ac- 
cadde ritrovarli prefentead un bisbiglio di 
gente , che commofìà per certo litigio non 
altro afcoltavanli, che (pergiuri , minaccie , 
^ contraili , in mezzo a che due sfoderata 
la fpàda fu rifletto, che l'un l'altro ucci- 
derà^ mentre quali in un tempo i fletto cad- 
dero morti in terra . Perciò fdegnato af- 
fatto Gregorio del Mondo , veftltolì di ru- 
vido Tacco fubito li trasferì apprettò i Ciri- 
mechi , ed ivi diede principio alla vita Ere- 
mitica. Efembracerto una fpecial divina 
attinenza, che i Cicimechi gente felvaggia, 
crudeliffima , nemica al fommo detti Spa- 
gnoli , ed avidiflima di loro carne , dopo 
che gli riefce poterne uccidere, all'avvici- 
narfl di Gregorio punto li com muove ttèro , 
nulla attentattèroi che anzi ove il viddero 
applicato a farli una capanna, loro fletti l’aju- 
tattero a perfezzionare l'opera intraprefa, 
ed a tanta familiarità (ecopattàflèro,che non 
fdeg natte ro con volto ilare, con (guardi, 

con 
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con getti amichevoli /aiutarlo , alcuni dir- 
gli Dso grattai , alcuni regalatolo o di frutti 
della terra, odi Conigli. . 

III. Come egli fi dimoftrava gioviale a 
tutti loro, che cosi lo favorivano, tanto 
più follecito. Tempre fi guardò efière nel 
corrifpondere a tanti divini favori , quindi 
confiderando già efler nello fiato defiderato 
fiiori del Mondo,tutta la Tua vita ben divisò 
non dovere impiegare, che in un perpetuo 
culto di Dio, e perche ben fapea fenza la 
continua afliftenza del divino ajuto , oltre 
ad aver lafciato tutto e parenti , e piaceri, e 
commodi, e Tiftefiè proprie vefti,,con le 
quali erafi portato nel Mettico certa bian- 
cheria di qualche pregio , o valore lardata- 
la nelle mani de’ poveri , appena giunto a 
Cicimechi eccolo pofirato avanti la Divina 
Maeftà , e col più intimo del cuore così in- 
terpellare la divina clemenza. Signore ec- 
comi qui foto per fervirvi , e non per aver cu- 
ra di me ftejfo , fe io mi perdejjt farà a conto 
voftro . Parole di vera umiltà , e di altret- 
tanta fiducia nell’Alt ifiìmo, e conformità 
al divino beneplacito . Quafi dir volefiè, ec- 
comi , Signore, in uno flato folo per fervire 
a voi . la voflra volontà , e non la m ia farà 
la regola di mia vita , fe io mi perdetti , ciò 
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lion farà per ubbidirvi in quella vocazione 
datami da voi , ma bensì perche per la mia 
indegnità averete determinato permettere, 
che io mi perda in quello ftato,in cui mi po- 
nete , in quella guiTa appunto , in cui fi 
perdette Saul nello fiato, nel quale lo pone- 
lle , non per colpa vofira , ma per colpa fua. 
Acciocché poi quelli vivilfimi fenti- 
hienti di fuo cuore non fuflèro punto ritar- 
dati, o in qualche maniera impediti dalla.^ 
parte inferiore, che fuole fpetto frammif- 
chiarfi nelle più generofe rifoluzioni per 
impedirne gli effetti , anche a quello dal 
canto fuo volle provedere Gregorio . Una 
rigorofa mortificazione di fuo corpo, una 
gelofa cuftodia di tutti i fuoi fenfi , furono 

I mezzi per rimovere da fe ogni contrario 
appetito » E quanto alla prima, oltre alle di- 
verfe macerazioni di fe fteifo oltre modo 
parco , ed attinente nel cibo , e ripofo do- 
vuto al fuo corpo, quel poco di iòftenfla- 
mento,che li concedea,era una volta il gior- 
no , l’efquifite fue vivande qualche poca 
di granturco arroftito , il pane ufuale non 
altro che focaccia deiriftettò frumento i la 
carne o altro cibo delicato fu per tutti gli 
anni che fopràvvilfe oggetto di fuo rifiuto : 

II letto poi fu la nuda terra, che fe per fom- 
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ma grazia, ed importunità d’altri dovette 
dopo alcuni anni commutarlo, non altro fu , 
che in un duro pagliaccetto . L’ore conce- 
dute al ripofo pochiflìme , quando all’au- 
rora fermata l’ora del fuo forgere a buona 
parte della notte prolungava le fue orazio- 
ni . Quanto poi alia cuftodia de’ fenfi, quan- 
tunque meglio fi potrebbe comprendere da 
divertì incontri , che dal dover trattare in 
divertì luoghi , e con diverfe perfone gli fi 
premontarono , pure come quella era in lui 
abituale , anzi per il continuato efercizio 
connaturale , cosi da queft’ora fi potrà av- 
vertire, che tale fù la fuacirconfpezzione 
che inviolabile mantenne il patto con i fuoi 
occhi di tenerli ferrati a quanto la curiofità 
fuole allettare , come pure mai l’orecchio 
la lingua fodisfece , o qualfivoglia altro fen- 
timento, fino a che tutti furono in tal guifa 
depredi , che le cofe più rare , ancorché^ 
alla vifta più comode, le più dilettevoli ma- 
fie he , o altra cofa conface vole ai fenfi , furo^ 
. no oggetto più di fuo faftidio, che defi- 
de rio * 

^ Diverfa benché noumeno follecita era 
la fua diligenza verfo Io fpirito , che tem- 
pre cercava tenerlo occupato verfo il fuo 
primo y ed unico oggetto . L’ordinario , e 
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quotidiano fuo efercizio era una continuata 
orazione delle divine cofe i veniva il prin- 
cipio di quella ( fidato alli primi albori del 
giorno ) regolato dalla Jezzione d’un quar- 
to d’ora nelle divine fcritture , fiotto la ficor- 
fa, e magilterio delle quali fiollevava i pen- 
lieri alla contemplazione deH’eterne verità, 
in quella pcrfieverando a buona parte della 
notte, nello che fare era degno di mara- 
viglia come daH’intraprefia interna occupa- 
zione, mai era da qualfivoglia incontrodi- 
vertito , ma o fipafleggiafie , o impiegato 
in cole manuali , o in occafione di dover 
con altri decorrere , l'animo fuo era nei fu- 
blimi penfieri immobile , anzi a quella ec- 
cellenza venne neH’orare , che l’iftéflè cofie 
fcnfibili y quali gli averebbono potuto reca- 
re impaccio, gli erano motivo di maggiore 
progreflò , mentre riguardate con occhio 
iiiperiore in ordine alla prima akilììma cau- 
fa , da tutte ricavava nuovi motivi di amo-, 
re di Dio . 

IV. Non era da dubitare , che il benigni!^ 
limo Signore fiempre fedele nelle lue "prò-, 
mede , e pronto a non negare i fiuoi ajuti a 
chi di tutto cuore lo ricercano, anzi ne’ fiuoi 
benefizi , e gratie fiempre eccedente non_j 
forte per fortificare fiempre più . l’animo di 
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Gregorio , con riempierlo di nuovi , e ftra- 
ordinarj favori , folito compartire a fuoi ve- 
ri Servi . Primieramente ove appena ebbe 
fatto quella sì fervida offèrta di fe ftetfò , e 
rifolutoatto di perfetta rafìègnazionc al Di- 
vino volere fi Tenti ripieno di tal celefte vi- 
gore , e coraggio , che i Tuoi pafiì alla per- 
fezione non poteano etfer per occafione al- 
cuna ritardati . Ed in fatti di un tal Divinò 
fijuto ben li-era uccellano/ quando meflò 
in una ftrada , nella quale è indeclinabile la 
tentazione , a quella g ià la di lui anima pre- 
parata i Iddio per rendere più gloriofo il 
Tuo Servo permeilo avea fi fieri contro di lui 
contraili, che egli Hello dopo averli gene- 
rofamente fuperati , fi raccapricciava ogni 
volta, che gli ritornavano alla mente , iti 
quella gitila , che un Nocchiero fi fente tut- 
to rifcuotere nel riflettere aboliremo peri- 
colo, in cui lo melfe rinfuriata biirrafca, allori 
che la fua Nave in tal procinto fi ritrovò , 
che nulla fembrava mancare all’ultima rovi- 
na , e fommergimento . Quali in fpecie fofi 
fero quelli fpirituali combattimenti non fi 
può riferire , mentre egli , che li confefsò 
li afienne di fpecificarli , come però inte- 
riori , e dello fpirito, ben può divifarne la_> 
violenza chi ben fa quanto le forze dello 
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fpirito fopravvanzino quelle del corpo , e 
quanto j patimenti dell’ animo quclJi de’ 
fenfi. E perche chiaramente fi conofca qual* 
piente le forze , con cu i relitte va Gregorio, 
erano veramente da Dio, che a gloria del fuo 
Servo permei tea Ja battaglia per coronarne 
la vittoria , qual’è Ja di lui cura nel più fiero 
conflitto ? quali gli sforzi r* volgere gli oc- 
chi a Dio , njetrerfi nelle fue braccia, affidar- 
li alla fua volontà , ed a quella sì fortemente 
attenerli , che tutti i Tuoi penfieri veni fiero 
incettali temente accompagnati da quello de- 
fiderio dell adempimento del Divino vole- 
re. Bel modo d’impegnare Ja Divina Cle- 
menza a favorevoli foccorfi , quando quella 
tutta inclinata alla di noi fantificazione , non 
e da dubitare che quella a’nollri pericoli 
non occorra ove s’implora . 

Con i Divini aiuti trionfò dunque Gre- 

§°! !? ’ iv tut .^ forzi, che ne* principi 
del fuo Romitaggio , e fucceffiyamente pro- 
curo in diverfe maniere opporgli ij Demo- 
occalion i di viatoria , e di gloriai 
e Iddio , che a quello fine gli avea permette* 
ja tentazione , a’ primi favori aggiunfe i fe- 
condi , e di poi altri fecondo la fua infinita 
liberalità. Sappiamo, che un giorno men- 
tre lavora intorno ad una folla per ij fuo or- 
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rìcino fu ofiervato da un certo per nomo 
Martino Moreno , e veduto attorniato da- 
gli Angeli, talché eftatico per la maraviglia 
lo fpettarore ne reftò ancorali interiormente 
commoflo , che non fi potè aftenere dalle la* 
grime per Ja divozione, lo che oflèrvato 
dalla moglie ove fu a cafa ritornato, per 
quietarla dovette dargliene diftinto raggua- 
glioi ma quella farà fiata l'unica volta, in 
cui venifle fi ftraord in ariamente dal Cie- 
lo favorito , e non piuttoftouna cofa confue- 
ta P Siccome la maggior parte delle cofe_» 
di Gregorio paflàvano fra il iuo fpirito, e 
Dio chi avelie potuto mirare quella beata^» 
Anima, da altri eftafi di ftupore farebbe re- 
ftato forprefo , che da quello del Moreno. . 

V. Tutto quello però non venivaordina- 
to dalla fuprema Providenza ad unica Santi- 
ficazione del filo Servo , nella quale perfe- 
verando fino alla fine dal Deferto d'Amajac 
dovellè poi pattare al Cclefte Regno , ma-» 
acciocché fantificato in tutte le fine azzioni * 
fotte poi d’efempio ad altri , e ftimolo all* 
acquifto di limili virtù . Dopo 3. anni dun- 
que , che dimorava nel fuo Romitorio vol- 
le Iddio infpirargli un opera tanto a fe cara , 
qual’è il procurare il vantaggio fpirituale in 
prò del fuo prolìimo , lo che appieno non 
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potendo efeguire colla dimora neireietto 
deferto, fi rifolvette da quello palsare a luo- 
go più opportuno , e quello al primo incon- 
tro fu il Villaggio dTldefonfo d’ Avalos, 
ove ricevuto corte Temente col comodo di 
un Orto ivi concefsoli pafsò Io fpazio di due 
anni , ne* quali feguitando Tempre gl’intra- 
prefi efercizj volle pur continuare nella me- 
defima rigorofifiimaallinenza , eTsendoche 
oltre all’Orto da quel Signore offertole, afse- 
gnatoli ancora in Tuo provvedimento un In- 
diano , che avefse in penfiere la pefca di al- 
cuni pefciolini pel di lui vitto, non volle mai 
ammettere quello caritatevole fervizio , ma 
quali con Tolo latte , e ricotta in quel tempo 
Toltenne la Tua vita . 

VI. Dopo di che Tentilfi di nuovo inspi- 
rato a far ritorno a Cacatecas . In quello 
viaggio fi prefenta un chiaro argomento del 
buon efempio lafciato da Gregorio , ed il 
frutto, che la fola Tua prefenza riportava^ i 
mentre pervenuto ad una Tenuta, o Pode- 
re di un certo per nome Seballiano Mexia , 
e da quelli accolto con ifpecia! rifpetto, ed 
umanità, venne ad imprimere tali fentimen- 
ti di pietà nel Tuo Albergatore, che fi refe 
ben Tenfibile , e publica in quelli la muta- 
zione . Lardate tutte le pompofe velli fu- 
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bito ad efempio di Gregorio velli un rilido 

facco, e tant’oltre s’avanzò nel difprezzo 
del Mondo , che oltre alla Tua Anima , po- 
lla nelle mani di Gregorio , pur avrebbe vo- 
luto che quelli difponefse di tutto quello, 
che pofsedeva, lo che però non fu poflìbilc 
pervaderlo , perchè ogni cura deporta Gre- 
gorio della propria roba , non volle neppur 
addofsarfi la cura della roba altrui . 

VII. Per il ritorno a Cacatecas gli fi pre- 
fentò un incontro di fuo gran contento , o 
confolazione , mentre predicando in quei 
contorni il P. Fr. Domenico di Salazar dell* 
Ordine de’ Predicatori avvenne abbatterli in 
quello foggetto di sì alta ftima , ed infieme 
quello zelante Predicatore ebbe la forte of- 
fervare un uomo di virasi efemplare ,e ma- 
ravigliofa, e ficcome ambedue gli fpiriti 
punto erano diflìmili nel feguitare la fua_-» 
criftiana perfezzione , così non fu difficile , 
che l’uno venifse dell’altro, per dir così, inna- 
morato j perloche il P. 'Salazar defiderando 
forfè aver occafione diconverfare a lungo 
con un uomo fi belle avanzato nella via del- 
lo fpirito , ben preilo incominciò a perfua- 
derli , che lì volefse portare al Convento di 
S. Domenico del Meffico , ove ottenuta 
una llanza tra quei Religiofi avrebbe potuto 
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feguitare con tutta Tua quiete grintraprefi 
efercizj . Non ebbe molto ad affaticarli per 
indur Gregorio a quella rifoluzione , chto 
riflettendo efsergli propoda da un foggetto 
di lì alra sfera, quello folo ballava a renderlo 
perfuafo, tanto più che quello fuo ritiro in 
un Chioftro Religiofo non oliava a quell’ 
idea che avea formata di fua vita . Ne tardò 
guari a porre in efecuzione i configli impo- 
dogli. Dopo anni 7. e quali due meli, da che 
n'era partito per il deferto d’Amajac, ritor- 
nò al Medico , ove portatoli a dirittura al 
Convento di S. Domenico li divifava poter- 
vi ritrovare il P. Salazar, che li era com- 
promefso ottenergli in quella Santa Cafa 
lina danza, con provederlo ancora di quella 
poca d’elemolina , che per il fuo manteni- 
mento avrebbe bifognatoi ma quella fua__» 
fperanza redo ben predo defraudata . 11 P. 
Salazar non li ritrovava in quel Convento 
prefente , ne tra breve potea crederli il fuo 
ritorno . Gli altri Religiolì quanto avrebbo- 
no delìderato che un tal uomo , come beru* 
pavvifavano Gregorio facelse tra loro per 
fempre dimora con vedire l’Abito Religio- 
fo , altrettanto difficile credeano potere am- 
mettere tra di 1 oro Perfona , che non fofse 
per uniformarli in tutto al loro Indituto , e 
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Profe filone : occorfero dunque alPinfenzia- 
ni di Gregorio con quefla rifpofta , che vo- 
Jentieri l’avrebbono ricevuto in loro compa- 
gnia, purché avefse voluto veftire le fagre la- 
ne , quali con loro fummo gradimento gli 
offerivano ; ma l’ammetterlo altrimenti la 
filmavano cola fuor d’agni confuetudine e 
difficile ad efeguirfi . Non furono per tanto 
che pochi giorni , ne’ quali 11 trattenne Gre- 
gorio con quei buoni Religiofi a motivo pur 
di vedere, fe a forte ritornava il P. Sala zar , 
per il di cui mezzo forfè avelie ottenuto 
quello che da elio gli era flato propello , ma 
afficurato di fua più lunga adènza,con difpia- 
cere di tutta quella religiofa compagnia, e 
di fefteflò ancora, fcambievolmente inna- 
morati per la mutua bontà de’ coflumi , fc 
ne partì . 

Vili. 11 luogo dove rivolfé i paffi Gregcn 
rio fu la Guafteca flimato a propofito per le 
fue folitudini tanto confacevoli al di lui ge- 
nio , ed abbondante di frutti fclvatici, con i 
quali, fenza incomodare alcuno, potea man- 
tenérli in vita , quantunque con fenfibile in*- 
comodo della fua compleffione.E per verità 
queft’attenzione di non recare punto fàftidio 
ad alcuno gli fu tanto a cuore , che nelle fue 
maggiori indigenze , pieno di confidenza 
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V nel Divino provedimento elefie i propri pa- 
timenti , prima che alcuno richiedere di 
qualche cofa : quale fé per. propria induftrja 
poteafi guadagnare nulla rifparmiava di fati- 
ca 7 e di fofFerenza . Sopra di che è degno 
di particolar riflelììone quel tanto , che lece 
in occafione , che il Tacco poveriflìmo pro- 
vinoli nel primo ingreflo alla Tua vita ere- 
mitica, dopo eflerpiù volte dalle Tue mani 
rappezzato , finalmente fi vedea già inutile 
a coprire la Tua nudità . Per provederfene_> . 
un altro non fdegnò Gregorio ij fervizio per 
due meli ad un locandiere , nel che fi portò 
con tanta prontezza , diligenza , modeftia , 
e compofizione, che tirò a fe gli occhi di 
tutti , e particolarmente del Padrone defì- 
derofo oltremodo che più a lungo appretto 
di fe fi trattenere . Ma fpirato quel tempo , 
e guadagnato tanto per provederfi un nuovo 
fac,co , più non volle ivi dimorar Gregorio , 
detto a quello Polo fine un tal impiego per 
poterli rivenire. 

IX. Per quelli due motivi della fol ‘tudi- 
ne , c della provifione di fuo foftentamento, 
rigido per altro , ed in ufo apprefiò i primi 
Anacoreti della Tebaide, e della Nitria, più 
a lungo avrebbe dimorato Gregorio nella^. 
Ciuafìeca > che per lo fpazio di due anni , ma 
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per divina diTpofizione ne fu richiamato con 
una infermità , Ja quale , fe non vi li folle 
frapofto il divino aj uto, farebbe ftata morta- 
le, Fu quella una grave difsenterja,chc di 
giorno in giorno veniva a renderlo più de- 
bole , non poco già dalle confuete fue mor- 
tifìcazionieJlenuato. K pure con inalterabi- 
le pazienza fu per più giorni fotfèrta fenza_, 
accollarli ad alcuno , con tutti gl’incomodi, 
che dovettero accompagnarla per il manca- 
mento d’opportuni rimedi , e del congruo 
follentamento . Se non che rifaputolì per 
divina Providenza da un Sacerdote , che in 
quei contorni dimorava , appunto occupato 
tutto nel fovvenire i poveri bifognoli , fol- 
lecitamente inviò gente a prendere Grego- 
rio , e portarlo in lua cafa , ove non mancò 
ad impiegare tutta quella cura , aflìllenza , 
e rimed j , che la carità , e gravezza del ma- 
le richiedevano, ma quello era giunto a tal 
fegno , che ad onta d’ogni diligenza gli ave- 
rebbe apportato la morte , tanto più che a II' 
interna debolezza li era aggiunta una totale 
inappetenza, per la quale fe gli refe imponì- 
bile per alcuni giorni prender ogni forte di 
cibo . N ientcdimeno un giorno forprefo dal 
fonno , dopo qualche tempo Vegliatoli fen- 
dili provocato l’appetito , riabilito il vigo- 
re 
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re, talché in pochi giorni fi Tenti fano come 
prima . Sarebbe egli ritorna to al Tolito riti' 
ro, fe il buon Sacerdote riconofciute le fi 
belle qualità di quello Tuo Ofpite non glie 1* 
avefse impedito, con far sì ,che il di lui fog- 
giorno tolse nella propria cafa , da dove, le 
dopo quattro anni partì, non per altro moti- 
vo fu , che l’umiltà di Gregorio non am- 
metteva molto a lungo dimorare in un luo- 
go, ove le Tue virtuofe azzioni erano in boc- 
ca di tutti , e dove da tutti veniva riguarda- 
to con ammirazione, e ftupore. A teno- 
re dunque di quella Tua umiltà per efserfi 
publicata la di lui fama apprefso gl’indiani , 
Spagnoli , ed altre genti , che dimoravano 
nella Guaftapeca , pafsò in Atrifco, ove non 
anche giunto incontrofiì in certa onorata 
Perfona per nome Giovanni Romero , qua- 
le fu quello, che nel trattenerli per Jo fpa- 
zio di due anni in quel Paefe , con Tua gran- 
de coniazione , ed edificazione di tutta la 
Tua cafa, Jo mantenne nella propria abitazio- 
ne, più a lungo l’avrebbe mantenuto. Te 
più a lungo Gregorio che in tutti col Tuo te- 
Ijor di vita cagionata Tempre i medefimi ef- 
fetti avei Te confentito trattenerli . 

X. Quantunque quella Tua partenza d’A- 
trifco fembri poter efser derivata da contra- 
rio 


Digitized by Googli 




rio motivo , cioè dalle oppollzioni d’alcuni, 
le quali non mai mancano a chi fe ne vive^ 
con particolare circonfpezzione , e deprez- 
zo delle cofe in quel modo di vita , in cui fu 
dalla divina ifpirazione chiamato , pure an- 
che di quella fi potrà dire la fila umiltà , per 
la quale volentieri li afsentò , dopoché vide 
efsere d i ili paté tutte Teccczzioni , che al fuo 
tenore di vita venivano oppofte , con averli 
apprelìò di tutti confermata l'opinione d'ir- 
reprenfìbiie , e Santo . 

XI. Stimò dunque efpediente incaminarfi 
verfo il Medico , alla qual Metropoli ef- 
fendo non molto lungi pervenutola un can- 
to d’effa fuori delia Città ollèrvòWn alto il 
celebre Santuario della Madonna de’ Reme- 
d; , e nel vederlo gli cadde in penfiero di 
poter ritrovare qualche appartata ftanza, 
ove poteflè condurre comodamente la vita, 
fecondo i confueti Tuoi efercizjialla pia ima- 
ginazione non tardò punto la rifoluzione di 
portarli a quel luogo , ove giunto, e rav- 
viato efìèr la Magione dedicata alla gran., 
Madre di Dio, tutto contento Rimò non 
poter ritrovare migliore abitazione , che 
quella, che però con gran confolazione inco>- 
minciòivi il fuo foggi orno. Nefolo riguar- 
do al Santuario viveva Gregorio in formila 
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quiete, ma anche perche fi vedeva appieno 
fodisfatto nel vivere a Te ftefiò occulto a_. 
tutti gli altrii mentre quantunque avve- 
rtire molti concorrere in quel luogo per loro 
divozione, pure ne’ primi giorni facilmente 
recarono nell’ignoranza delle qualità di 
Gregorio , follecito diftìmulare i favori Ce- 
Jefti , de’ quali era ripieno , comparir Tem- 
pi ice, rozzo , ed incolto i ma non durò gua- 
ri quello Tuo interno piacimento ( quale era 
accompagnato da gravitimi ftenti , perche 
a tutti occulto, da nìuno veniva provifto; 
ma da alcune perfone coll’andar del tempo 
leggiermente oilèrvato , e varie volte invi- 
tato a pranzo , nella fila compofizione, nella 
modeitia, nel filenzio, nel filo ritiro , fu Tco- 
perto per quelche erà > ed in poco tempo la 
di lui fama a grandiiilma gente venne a pro- 
pagarli . 

Nel qual fatto fortirono imedefimi ef- 
fetti accennati ove dimorava Gregorio in 
Antrifco : una buona parte di quei , che po- 
fero mente al tenore di vita efercitata da^ 
Gregorio ammirano la divina Grazia , che 
è Tempre ammirabile ne’ Tuoi Santi , ma al- 
tri interpretando finiftramente quanto rie o- 
noTcevano di particolare , finiftramente an- 
cor giudicarono del Tuo Spirito , non con- 
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tentandoli folo di crederlo Ipocrita , e fìnto, 
ma ( tanto alcuni s’avanzarono) quali fotto 
quelle apparenze nodride un’invecchiata-* 
malizia, fofpetrarono , che folle un forufei- 
to , un Eretico Luterano . Sì contrari Tenti- 
menti pervenuti all’orecchio del Zelantifli- 
mo Pallore D. Pietro Moja de Contreras 
Arcivefcovo del Medico , volle prenderne 
lineerà informazione per mezzo di Perfonc 
non meno dotte, che di pietà lingolare.il Li- ' 
cenziato D. Francefco Loda Curato della 
Chìefa Catedrale del Medico fu uno de’ de- 
putati a quello impiego , quale portatoli per 
la prima volta da Gregorio , di cui prima 
per difeorfo n’avea udita la fama, dopo dili- 
gente per quilìzione di Tua vita ne relìò tal- 
mente edificato , che oltre al favorevole ri- 
feontro datone appreilò l’Arcivefcovo , fu 
dipoi tirato ad emularne l’efempio, come in 
appreilò diradi . Oltre a quello fu inviato 
per un medefimo fine un altro foggetro cele- 
bre per la Dottrina , ed efperienza il P. II- 
dclfonfo Sanchez della Compagnia diGie- 
sù , quale entrato in difeorfo con Gregorio, 
e nulla ancor feoprendodi fuo fpirito dalle 
rifpolle Tempre concile, che con tutta la 
modellia li venivano date, volle eoli’autori- 
tà feoprire quanto di Gregorio fi diceva , 
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quindi con voce , e volto a feverità inclina- 
to così intimò a Gregorio Io voglio teco di- 
chiararmi, fo?jo ma fidato dal Signor sì rciv e- 
Jcovo per riconofcere la fua pecorella , mi ri- 
fpo?ida coti tutta la fincerità , e chiarezza. 
Con Ja medefima l'uà compoiìzione , ed 
umiltà perfetta, è giuflijjìmo , rifpofe Grego- 
rio , chi io ubbidifca al mio Paflore , e Pre- 
lato ,ed aV'.R. in fuo nome . Ne ebbe molto 
a (tentare il P. a venire in cognizione del 
vero, mentre tutte le fue interrogazioni 
intorno a* Donimi della Fede, e le difficol- 
tà più recondite al filo intendimento, tutte 
le objezzioni propofteal metodo e vita cpn- 
dotta da Gregorio appena che da etto efpo- 
fte , con rriirabil prontezza furono da Gre- 
goriofciolte con tal profondità di Dottrina, 
con tal erudizione , e fodezza, con tal fince- 
rità, e prudenza , che ben pretto andfegli 
redo perfuafo dell’eceellenti doti , che fiot- 
to quel ruvido fiacco venivano nafeofte j e 
fiorprefio dalfiammirazione e ftupore potè 
aflerire all’Arcivefcovo, (òpra ogni afipet- 
tazione, ledi lui nobili prerogative, alle 
quali fiedtefiò pollo in confronto gli fiembra- 
va nella via dello fipirito , e nelle più fubli- 
mi Dottrine principiato I’A. B. C. 

Ma oltre ranunirazione,sì cattivò fiempre 
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apprettò di tuttti , che vollero feco conferi- 
re , un particolare amore, affetto , e propal- 
inone . NelfArcivefcovo del Medico pun- 
to andarono fcompagnati qnefti affetti , al- 
lorché libero da tutti quei fofpetti,in cui era 
dato podo , e confermato nell’opinione del 
gran foggetto, che teneva nella fua Diocefi, 
da li in poi lo riguardò Tempre con ifpecia- 
lità d affetto, e benevolenza, talché oltre alle 
vifite, che per mezzo il lodato Loda gli 
faceva per intendere di fuo dato , ove intefc 
edercgli per trasferirli alTOfpedalediGua- 
fìepec volle provederlo di un Cavallo di fua 
dalla , con inviarli pure un Servitore , che 1' 
accompagnadè in tutto il fuo viaggio , ag- 
giungendo altri varj regali . Il motivo di 
quedofuo padàggio furono le gravi indifpo- 
fizioni , particolarmente una grande debo- 
lezza di domaco fopraggiuntali , alle quali 
men conface vole , anzi totalmente contra- 
rio il clima fu quellealtiire , ove dimorava, 
rigido oltremodo, ed efpodo all’intemperie 
ed a’ venti, megliorcfu giudicato Guade- 
pec di aria tanto piacevole , e temperata, ove 
per il comodo del l’Ofpedale poteva atten- 
dere a qualche poco di fuo ridabilimento.Ivi 
pervenuto, con tutta la carità podìbile fu ac- 
colto dal Fratello Stefano d’Errera, non tan- 
fi 3 tO 
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to per la raccomandazione avutane dall’Ar- 
civefcovo , quanto per la fua confueta attei*- 
zione verfogrinfermi,la quale fupplì molto 
alla fcarfezza deirOfpedale in quel tempo 
aliai povero , e fproveduto , con concedere 
al Servo di Dio l'iftefsa propria fua ftanza . 
Quivi Gregorio coutinuò i fuoi efercizj con 
tal efattezzadi ritiro, che, eccettuate le felle, 
è tre volte la fettimana, che ufcivane alla 
Cappella deH’Ofpedale , o pure al Conven- 
to diS. Domenico per udir la Mefsa, era 
cofa rariflìma, che per altro motivo fe no 
ttfcifse . 

Alcuni, che più delle altrui , che delle 
proprie azzioni il pigliano briga avrebbo- 
* no voluto vedere il Servo di Dio affidua- 
mente occuparli nel fervizio degrinfermi , 
c meno che la propria vilìtafse di quelli la 
ftanza , ma era quella una pretensone poco 
ragionevole , atrefe le qualità , e difpolizio- 
ni di Gregorio, che deboliflìmo di llomaco, 
ogni schitofo fetore lo conturbava all’ellre- 
mo , che però ad onta della fua carità era 
collretto rifparmiare la frequenza di quelle 
vifite . Ma pure alle volte , e come meglio 
gli riufciva le intraprendeva, nelle quali 
era d'ammirare il modopiacevoliflìmo, con 
cui difponeva alla pazienza , e rendeva tutti 
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confatoti. Si deve ancora avertire,come Gre- 
gorio in tutto il tempo, che in quell’Ofpeda- 
le fi trattenne Tempre fu nel numero de* 
Convalefcenti , che però in flato di provve- 
dere alto propria falute , c non occuparli nel 
Miniftero degli altri infermi con pericolo 
di render più gravi le proprie indifpofizioni. 
Ma tanto è lontano, che Gregorio non pre- 
ftafse un gran giovamento agli altri infermi, 
quantunque verfo quefti parco fofse nelle 
vifite , che nelTiflefea miglior parte da gran 
tempo eletta , e da cui mai era per difeo- 
ftarfi, ben lì può credere con maggior altrui- 
vantaggio ne fupplifse gli aiuti . In fatti 
quanto a cuore nelle Tue orazioni gli fofse 
lo flato degli altri infermi , e quanto intc-t 
riormente ne compailionafse la condizione, 
evidentiflìmamente lo polliamo compren- 
dere da una induftriofa opera con i lumi in- 
teriormente acquiflati falò efeguita, la quale 
appunto fu , fenza aver ftudiato qualun- 
que fcienza,'o arte, comporre un libro di 
medicina , nel quale per innumerabili ma- 
lori fofsero regiftrati gli opportuni rimedi » 
che al dì d'oggi con grande utilità degl’in- 
fermi pur vengono intefi . Tanto può la ca- 
rità ! 

Dopo la dimora di qualche tempo nell* 
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Ofpedalc di Guafiepec,in vece di refiar Gre- 
gorio perfettamente fanato , venne foprag- 
giunto da una febre maligna , della quale fi 
fervi il Signore per far pattare quefto fuo 
Servo in altro paefe , a prettare ad altri Fe- 
deli quella edificazione , c buon efempio , 
che da molti anni in varj luoghi preflato 
avea . Benché da quella febbre dopo una pe- 
nofifiima cura liberato, nel che però fi vide 
chiaramente la Divina attinenza , fembran- 
doa tutti fpedito il fuo vivere, gli rena- 
rono nel proprio corpo sì gravofe reliquie 
del male , tra le quali furono un enfiagione 
di fegato , ed una febretta ofiinata , che ve- 
dendoli renduti vani tutti i rimedj,fii giudi- 
cata contraria Paria diGuafiepec, perche_> 
men fredda di quello , che gli farebbe fiato 
necettario Pafsò dunque ad una Terra chia- 
mata di S.Agofiino,ove venuto a vifitare da • 
D. Francefco Lotta avvifato per lettera, que- 
lli al veder Gregorio sì mal ridotto , e fi bi- 
fognofodi particolare attinenza , fiimò be- 
ne condurlo in propria cafa al Meflico , e 
quivi per alcuni meli lo trattenne nulla ri- 
fparmiando diligenza, per cui potette al fuo 
Ófpite giovare,di cui fi alta ne conlèrvava la 
fiima.Se Gregorio avettè nel fuo cuore co,n- 
fervato un certo genio, fimile a quello che 
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figliò credere averte luogo nell animo del 
Loda tanto a Gregorio affezzionato, cioè, 
ficcóme il Suo Albergatore tanto fi compia- 
cea della dimora di Gregorio infuacafa, 
così quelli il medefimo conservato avelie 
compiacimento di trattenervi , l’avrebbe 
‘risparmiato la Sollecitudine di cercarli altra 
abitazione. Ma quantunque ivi forte ben’ac- 
colto , e vivefle nel medefimo tenor di vita 
che nella Solitudine , pur- l’amor di quefta 
j f\i Sempre radicatane! Suo cuore , ed il vi- 
ver nafeofto fu Sempre il Suo maggior gradi- 
mento. Per contentarlo dunque , e fecon- 
dare le Sue inclinazioni fu da D. Francesco 
fatta diligente inquifizione di qualche luògo 
appropriato aliarti lui condizione , e piace- 
re , e ftimata molto a proporte la' terra di 
S. Pè , dopo che gli ebbe ri trovata’ Una caia 
apparata , potè ivi Gregorio trasferirli. - 
XIV. Quantunque fa varietà, e mutazio- 
ne di diverfi luoghi , e Paefi in altri averter 
efl’er potuto motivo di fraftorhar l’animo 
da confiieti efercizj , pur in Gregorio niente 
ebbero luogo , e portanza « Quella vita, che 
nel deferto d’ Ama jac avea principiata , tal 
era nel nuovo Soggiorno diS. Fè : dalIfL^ 
quale Se vogliamo ravvisare l’unica dispari- 
tà , quell’era : i maggiori lumi con cui Grc~ 
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gowoera flato il lucrato ,.c i gradi più in- 
tenti di fua.carità , che mai redo rafredata, 
o infievolita Del redo la medefima aliena- 
zione da .rutto ilfcnfibile,la medefima anne- 
rita con fe ile tiò , raccoglimento interiore, 
amor della folti Udine , continua orazione , 
ed intima contemplazione ;< Sette meli già 
erano paflàti che dimorava Gregorio in S. 
Fè come un vero Eremita , folo ritirato , e 
guardingo di girare per le publiche firade, 
con aver a. fe ftefiò interdetto J’ufcita di jfua 
cafa, eccetto per, fentire la Mefla ne* giorni 
fedivi, o per altra urgentiifima cagione «• 
XVf Dopo quello tempo ebbe la compa- 
gnia del Licenziato Loda , che da gran tem- 
po innamorato delle qualità di Gregorio. , 
ed ultimamente per la di lui permanenza 
ijella propria cafa in tal maniere .redine 
accefo , che dopo era fempre vidùto in -una 
continua follecit^id ine di poter i convivere 
con efso lui , lo che attefì i particolari Tuoi 
impieghi dovette per qualche tempo differ 
Tire; finalmente da tutti difciolto inconti- 
nente fu a trovare il Servo di Dio per ren- 
derti , a dir così , di lui difcepolo , nef qual 
fatto non faprei fe più ammirare la virtù di 
Gregorio i, che potè efser di norma agli uo- 
mini più fegnalati, o fumiltà di quello buon 
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Sacerdote , che da molti anni efercitato nel- 
la cura d’ anime non dubitò elegger il 
convitto di Perlòna quanto al carattere, c 
. dignità inferiore . , Tanto la divina grazia , 
e Tottimo efempio può nel cuor de’ mortali, 
che ogni umano rifpetto cede a quanto fi 
ftima conface vole al proprio fpirituale pro- 
fitto. 

Siccome tutto il tempo di fua converTa- 
l ione con Gregorio fu al Lofsa una continua 
fcuola delle altifiìme fpirituali cofe , ed oc- 
cafione di Tempre più ammirare i celefti fa- 
* vori compartiti a quello gran Servo di Dio , 
così per rapporto a quella con verfazione ab- 
biamo un nuovo argomento dclTampiezza 
dello fpirito di Gregorio, quando conver- 
sando con altri Teppe così bene vivere da ro- 
mito, che Tempre poteafi dire eTsere ne* de* 
Terti, e vivendo da romito Teppe così bene 
regolare la convenzione con gli altri , che 
potrà eTser di regola alTilleTse Tocietà reli- 
gioTe di convivere in pace , e vera carità . 

Oliali foTsero i Tuoi preftabiliti eferciz; 
già s’accennarono nel Tuo primo ingrefso alt 
la Tolitudine,così ai prefente in S. Fc dal pri- 
mo albore deU’Aurora già in piedi dalla le- 
zione premelsa della Sagra Scrittura pren- 
de» principio la Tua interna contemplazione 
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delle cofe divine , quale continuamente fi- 
no all’ora del pranzo folo in fila ftanza profe- 
riva : potrebbe alcuno crederli che in que- 
llo poco di tempo conceduto al follievo , e 
foftentamento del corpo , almeno diftraefse 
la feria applicazione dello Spirito, ma tan- 
to era lungi , che le più f juifite vivande gu- 
fiate aflieme col Lofsa,ed altri, che di quan- 
do in quando, particolarmente Religiofi,am- 
metteva, erano difcorii di Spirito, quali 
protraevano a qualche poco di tempo dopo 
pranzo, fervendo con qualche pia lezzione , 
o di vita di SS. , o di virtuofi efcmpj di con- 
venevole ricreazione , dopo di che ritirato- 
li ( fenza dormir dopo pranzo , fenza cena- 
re la fera) fino a molte ore della notte refta- 
va afsorro nelle medefime contemplazioni, 
lafciate per il necefsario ripofo appena quat- 
tro ore . 

Vero è che tra il giorno non lempre li 
conveniva flar ritirato, mentre già da per 
tutto era celebre il nome di Gregorio, quan- 
tunque egli fembrafse non altro cercare che 
lafolitudine. Molte erano Jevifitc d’ogni 
forte di perfone,tra quelli dì molti ragguar- 
devoli o per la loro Profetinone, operi* 
eminente fcienza, o per la loro nobiltà . Ve- 
nivano i Religiofi per ammirare le virtù di 
s - uno. 
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uno , che poteva efser loro efempio nella 
Perfezz ione , venivano dotti per ricavare 
lumi maggiori , o circa ciò che v’c di più 
ofeuro nella Teologia, o per fentire qualche 
efpofizione d’alcun tefto di Scrittura de* più 
difficili. Tutti in fòmma venivano per ri- 
cavare da’ di lui colloqui fpirituale profitto , 
o confolazione nelle loro afflizioni , o con- 
iglio ne* loro dubbj , c qualfivoglia altro 
foccorfo di loro particolare bifogno.. 

XVI. Nè una tal pubi ica ftimafu nuova 
folamente in S.Fè , quando nel Meflico , in 
Guaftapec, ed in altri luoghi fi poteva av- 
vertire , che fe abbiamo leggiermente toc- 
cato , o paflàto fiotto filenzio , ciò è fiato a 
motivo della brevità in quello compendio 
prefiflàci , a motivo della quale volendo il 
tutto confermare con alcuni particolari fue* 
ceffi, folo alcuni ne feieglieremo tra tanti di 
quefio gran Servo di Dio riferiti , per dare 
a ciafcuno un diftinto indizio dcllo*Spirito 
di Gregorio . 

Così in primo luogo è degno di ani** 
mirazione, come Teftrinfeca apparenza fo!,a 
di Gregorio cagionava effetti mirabili nell* 
altrui animi ♦ Venuto un giorno a trovare 
da un giovine ftudente , al primo fiflàr que* 

ili gli Iguardi in Gregorio, ièntiffi da tal in* 
V. ter- 
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terno orrore forprefo.» cosi nel più vivo di 
fuo cuore atterrito , elle nel medelimo pun*-, 
to mutato in un 'altro fece propolito di una 
lineerà emendazione di fua vita, quale in 
lui ben pretto fu refa palefq, mentre fattoli , 
Sacerdote fu un vivo efempip di mode-, 
Hia, e raccoglimento " 

Mirabile in oltre il diverfo effetto in 
quei, che da anguille occupatfricorrevano a 
Gregorio . A certa afflittiflima perfona ba- 
llò che da Gregorio le fofle detto code fio è 
un purgatorio , nel quale V" m S. è tenuta da 
Dio > ad un’altro Sacerdote che gli rammen- 
tane il conliglio dato nell’Apocaliffe all’An- 
gelodi Laodicea: io ti conliglio a comprare 
da me l’oro provato , ed accefo , col quale ti 
farai ricco , ad un altro la fentenza Evange- 
lica, il regno de’ Cieli richiede la forza» 
é r acquifl ano quei foli , che fi fanno violenza , 
che rimoflà da loro ogni perturbazione li 
trovarono tutti contenti e confolati . • 
Per intendere il gran fondo di conli- 
glio , e penetrazione degli fpiriti concedu- 
ta a Gregorio ballerà riflettere a quanto av- 
venne in un Sacerdote, che fi portò a vili-n 
tare Gregorio mentre dimorava apprettò la 
Madonna de* Rimedi, .per aver da quello 
Servo di Dio aiuto, e conliglio in ordine 
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\ d alcuna fila gravittìma neceffità di fpirito : 
era, e con ragione., tutto afflitto , che si 
poco folle coHaitfe- nel divido fervizio,quan- 
do ogni occafipne , ghe gli fi prefentava 
era motivo di fise gravi cadute ; per appli- 
care afe ftejìb; groppo mini rimedj ne rir 
chiede non folo a Gregoriole fue orazioni, 
ma altresì una falutare direzzione , pronto , 
e rifQlutodivolere.il rutto efeguire, che gli 
folle propofto. Il configlio di Gregorio fij 
cfpreflò in quelle precife parole . V. S, per 
queft'anno viva da Romito nel Mejftco , lo 
die quanto al propofito , e adattato lode ad 
uri tal foggetto, bensì può ravvifare non fo- 
lo dalla mutazione. fenfibile del Sacerdote , 
chd fubito cercò altrimenti regolar la fua vi- 
ta , ma da una fuperiore ilJuftrazione , con 
la quale gllvenne confermato quanto da^ 
Gregorio gli era flato impatto t . a cui pure 
faccettò un interiore fortifiimo aiuto di 
perfettamente ritrarre ùi fe l’Idea di un ve- 
ro Romito i null’altra indi apprettò i dilui 
penfieri follecitudine ammettendo , cho 
quella di penfare alle divine cofe > in que- 
lle interiormente provando tutto il conten- 
to , rimottè da fc tutte le conv.erfàzioni fu- 
pertlue, tutte le vifite , e pratiche , o 
confervando anche neiretterne funzioni una 

per- 
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perfetta folitudine nel cuore . : Cosi tettoilt 
nato con fuo grande fpirituale profitto Van- 
no adeguatoli, avvenne ritornar di nuovo il 
Sacerdote a Gregorio allora 'di danza in_> 
Guaftepec, e con fua indiciM f coiìfolaz ione 
rappreientargli i celeftr favori , e partico- 
lari progredì adempiutili nel fub fpirito do- 
po il primo con edo colloquio, chieder ora, 
in che deva in avvenire efercitarfi , per 
non tornare addietro neirintraprefa carne- 
rai la rifpoda egualmente concifa di Grego^ 
rio, egualmente-fù di celefte fapienza ri- 
piena . K S. le didè, ansi Iddio , ed il Prof- 
fimo . La eguale però non fece molta impref- 
iìone nel Sacerdote fubito , che venne inte- 
fa , pervadendoli che quanto gli venivi im* 
pofto , già era a fe noto per -lo ftudio fatto 
del trattato de Caritat& i - Ma pur ridettene 
do al grandiflìmo profitto ricavato dal pri- 
mo configlio, prudentemente pensò , che in 
ouefto pure fecondo fi contcnede .qualche 
lenfoa lui fuperiore, e che da Juiapprefo 
fode per edèr di maggior fuo dimoio 
maggior perfezzione . L’evento dimodrò 
in quedà fua più fondata rifledione eflèrfì 
punto ingannato , mentre richiedane 
■Dio con umii preghiera l’intelligenza , ap- 
prefe ben predo, che da lui veniva richieda 
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una vera alienazione da tutte le cofe di que- 
llo Mondo , ed una perfetta di fe fteflò ne- 
gazione indifpenfabile pel confeguimento 
del vero amor verfo Dio , ed il Proflìmo, 
qual maflìma penetratali nel più intimo del 
cuore , e con la divina grazia avvenutoli 
porla in efecuzione , conobbe fubito per 
efperienza l’avanzamento di filo fpirito, 
fentendofi interiormente crefcer le fiamme 
di una vera carità , che Tempre più dira- 
mandoli nel Tuo cuore , fi refe capace di altri 
fopranaturali favori , originati dalla celelle 
direzzione, da Dio communicata al Tuo Ser- 
vo Gregorio . 

XVII. Quindi non è maraviglia, che tra 
tanti che a lui concorrevano, fi diftingueflèro 
i principali Signori , e Dame, che quan- 
tunque ricchi neirelleriori foftanze,pur nel- 
le cofe di fpirito alle volte fon poveri , 
bifognolì deU’altrui foccorfo . Ci contente- 
remo accennare una ragguardevole pcrfona* 
che a Gregorio lì dimoftrò affezzionatiflìma 
ilMarchefe di Salina D. Luigi di Velafce* 
Prefidenfe del Reale Configlio, perduc^* 
volte fiato Viceré della nuova Spagna, cd 
una del Perù . CMtre alle frequenti vifitc c 
degno di rifleflione il tempo, in cui apparta- 
tamente con Gregorio trattenevati,lo fpazio 
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di due , ed anche tre ore . La materia de] 
; difeorfo non v'è dubbio, che principalmente 
erano grintereffi deffanimaj ma oltre 
quelli lì trattavano alcuni ancora fpettanti 
al ben publico , e politico governo , al]a_> 
rifoluzione de* quali , con fuo grande com- 
piacimento ricavava il Marchefe da* collo- 
quj con Gregorio , nuovi lumi , e malTime 
particolari . Nel che degnamente cagione- 
raffi ad ognuno llupore , come mai un Uo- 
mo , la dicui premurala cura fii sfuggire il 
Mondo poteffe de* publici affari diìcorrerc 
in tal maniera , e con più fodezza di quello 
che fe impiegato fi folle per tutto il tempo 
di fua vita ne* minifleri della Republica_> . 
Ma più crefcerà lo llupore al vedere, che la 
perizia nelle cofe politiche veniva in Gre- 
•• gorio accompagnata da un poflèflò di tutte 
le altre facoltà, a cui Tumano intendimen- 
to unitamente poffedere di raro giunge , e 
fe non dopo molta applicazione, ed efer- 
cizio . Chi mai averebbe creduto , che una 
perfona ritrosi delle converfazioni , ritirata 
ne* deferti , lontana daH’Accademie , fuor- 
ché dalla fagra Biblia non molto nella lez- 
zione d'altri libri efercitato,di turte fumane 
cofe dilcorreflè con erudizione, e profondità 
eguale a* più celebri rinomati Maeftri , e Fi- 
lo- 
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lofofi . E pure in Gregorio un si mirabile 
avvenimento s’ammirava. La computazio- 
ne diftinta de’ tempi j quanto da divedi 
antichi, e moderni fcrittori fù riferito di 
particolare in qualunque età , le getta di 
tutti gli Uomini illuftri, tutto era alia men- 
te di Gregorio prefente. In ordine alle_> 
feienze naturali accennammo di fopra l’ope- 
ra intraprefa di molti rimedii in follievo 
degli Infermi * in fatti non v’era perfona-* 
così pratica in conofcer le virtù delle cofe , 
e le qualità dell’erbe . In oltre nelle più 
aftrufe feienze fi vidde eccellente. L’Aftro- 
logìa , la Cofmografìa , la Geografìa erano 
perfettamente pofl'edute, le prontiffimc^ 
rifpofte date a diverfe interrogazioni fpet- 
tanti alla fituazione di diverfe parti del 
mondo ce ne fomminiftrano un chiaro ar- 
gomento , come altro evidentilfìmo l’ab- 
biamo dall’aver egli di propria mano , fen- 
za la feorta di alcuno, fabricatofi un Mappa- 
mondo, con tal fimetrìa , e perfezzione 
che i più infigni profeflòri lo giudicarono 
accuratiflìmo . 

La ragione di quelle varie , ed eccel- 
lenti doti moltiplicate nello fpirito di Gre- 
gorio fi può in qualche maniera intendere 
dalla gran prontez ia 9 vivacità, echiarez- 
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za di mente nelTapprenderle cosi , cd al- 
tresì dalTinvariabile retentiva , nel confer- 
varle una volta apprefe ; Ma oltre a quello 
fa duopo dire , che da fuperior lume venif- 
fe illuflrato nella cognizione di tante cofe , 
mentre da qualunque minima iftruito , 
vie più accefo neiramor della prima caufa , 
in ordine alla quale tutto confederava . Dio 
per dilattare il cuore di quello fuo fervo gl* 
infondeva maggiori cognizioni , a mifura 
delle quali fortiva augumento la fua gran 
carità . 

X Vili. Ma ove lo fpirito di Gregorio fu 
mirabilmente elevato, fu in ordine all&_, 
cognizione di quelle cofe, che per noftra 
erudizione , e fantificazione ci fono Hate 
rivelate . Tutta la fua vita , e Tunica appli- 
cazione fembrò efl'ere ordinata al poflèdi- 
tnento di quella fcienza de Santi . I fuoi 
primi efercizii dallo fpuntar delTalba , co- 
me già fi dille , principiavano dalla lezzio- 
tte della fagra Scrittura . Dopo tutte le fuc 
potenze delTanimo erano occupate nelTin- 
tendere , c ritenere quella celefle dottrina» 
c ficcome , a tutti quei che di tutto cuore , 
c con femplicità la ricercano fi comm uni- 
ca la celefìe fapienza , così a Gregorio in 
tanta affluenza fe li moltiplicarono i lumi , 
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che nella cognizione de* divini mifterj po- 
chi fi poteva dire , che ruguagliaflero. 
Tutta quanta la fagra Ifioria , del vecchio, 
e nuovo tefiimento appuntino veniva con- 
mirabil prontezza recitata , e quello che 
recava ammirazione , Tifteflè Genealogie 
de' Patriarchi erano con tal fpeditezza rife- 
rite fecondo la diftinzione degli anni , che 
non v’era pericolo, ne pretende un jota. 
Nifiùno poteva in fua prefenza , fenza che 
egli fe n’accorgeflè , alterare un tefto della 
fagra Scrittura > correva apprefiò gl’uomini 
dotti il proverbio , che dove ritrovava!! 
Gregorio non occorrevano le concordanze 
della fag. Scrittura. A quei che per loro lon^ 
go Audio n’aveano di quella acquiftata qual- 
che intelligenza,ove accadeva fentir Grego- 
rio fe li rendea palefe la loro ignoranza . 
Quanti felli de 'più difficili furono propon- 
iti , tanti contrafegni furono della eminen- 
te feienza in Gregorio . Lafciate le diverfe 
efperienze , che ne fecero diverfi uomini 
dotti , balli l’accennare , come richieftoal- 
lorche dimorava in Guaftapec d'una lette- 
rale efpofizione fopra TApocaliflè (ognun 
sà quanto difficile fia fiata fempre giudica- 
ta) in foli otto giorni a fcrittura corrente 
la meflè in ordine , quale fe allora cagionò 
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^ordimento in chi le capitò nelle mani , e 
dairiftefl'a fuprema Inquifizione ne forti 
una lodevole approvazione , più fe n’è di- 
ftefa, e confermata la ftima fatta publica ad 
altre nazioni , ed accompagnata dagli elogi 
di uomini più illuftri , 

XIX. Tutte quelle prerogative, piùfti- 
inabili di qualunque teforo , venivano però 
j-acchiufe in un fragile vaiò, vale a dire in 
un corpo , quale appunto era quel di Gre- 
gorio, foggetto a mille indifpolizioni , ed 
infermità . Oltre a quelle che in Gregorio 
erano abituali, come una continua debolezza 
di llomaco , e di forze , oltre alfa ver patito 
per un anno un eccelli vo dolor di denti, 
a motivo di certa aria llraordinariamentc 
fredda, s’aggiunfe a Gregorio una diflènte- 
ria limile a quella provata nella Guafteca^ 
per cui li dille , efl'er flato vicino agli ulti» 
pai momenti di vita , In quella per altro do- 
vette paflàrIi,feguito dopo non molto tem- 
po il fuo felicilìimo tranlìto dalle folitudini 
di quella Terra al fempiterno conforzio de* 
Beati . 

Mentre di giorno in giorno mancava- 
no a Gregorio le forze : non fu tardo il Lof- 
& araminiftrarli i Santillìmi Sagramenti , 
verfo de’ qiiali,liccome intenùdìmafu fem- 
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pre la fua devozione in vita , cosi punto dif- 
fimile la dimoftrò negli eftren\i periodi. 
QueJfinvitta pazienza , quella mortificazio- * 
ne, quella uniformità al divino volere tutte 
fi ammirarono continue , e per cosi dire iti 
maggiore allora vigore nel fuo fpirito. 
Quantunque negli eftremi pregato voler 
nel fuo Jetticciuolo ammetter le lenzuola % a 
quetfa,fe pur dir fi può delicatezza, fu coftaa- 
te il fuo rifiuto . Benché il dilui corpo tutto 
fi rifentifiè per la debolezza , che fempre 
più fe gli accrefcea , non folo fentiffì dalla 
dilui bocca un benché piccolo lamento , ma 
bensì efpreffiani di generofa coftanza, come 
appunto fu allorché interrog ito fe già fe np 
volellè morire , feco iftefiò decorrendo di- 
cea , che già ti vuoi morire ò fiatava ( per 
natura folito efprimer la parte inferiore fen- 
fibile ) nulla per quello avvilito il fuo fpiri- 
to quantunque il corpo mancafle . Ma ove_> 
maggiormente fpiccò la diluì fofferenza lo 
dobbiamo intendere da un fuccelfo feguito 
pochi giorni avanti la fua preziofa morte, da 
cui averemo pure una confermazione della 
gran carità di Gregorio a vantaggi del prof- 
fimo ; come il Lolla v'ebbe gran parte, e 
ne avvertì con tutta diligenza le particola- 
rità , così non fi potrà da noi meglio ef- 
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primere, che col riferirlo tal quale vie- 
ne da lui defcrirto . 

„ Fra le perfone C così feri ve ) di qua- 
„ lità venute dal Melfico a vilìtare Grego- 
„ rio Lopez in quella fua ultima malaria , 
3 , vi venne ancora una Signora adai priri- 
„ cipale moglie di un Cavaliere , che fervi 
„ luaMaellà in un offizio molto onorevo- 
0 , le , la quale in Città non dava di fe quel 
3, buono efempio , che lì defiderava , tanto 
,, in materia di gale , e fpefe eccelììve, 
„ quanto ancora nel giuoco delle carte, nel 
„ quale perdeva molto tempo, e denaro. 
9 , Quella tirò feco altre Donne nobili , le 
9 , quali fotto la dilei ombra correvano a 
„ briglia fciolta per quello vizio , fenza 
„ che i loro mariti potettero raffrenarle . 
„ Venne pertanto quella Signora in S. Fè 
„ all! 3 . di Luglio, dicedètte giorni prima, 
,, che morifse Gregorio Lopez pervifitar- 
,, lo , e Jafciarli qualche regalo , mentre 
,, febbene era alquanto fconcerrata nelle fo- 
„ praddette cofe , nondimeno però nell’ 
„ opre di mifericordia , e nella compaflìo- 
„ ne verfo i poveri , ed afflitti fempre fu 
„ molto infigne . Appena ebbi io notizia 
„ della fua venuta , che mandai fubito a 
' „ dirgli per un Uomo nollro divpto venu** 
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4, to colla medefima , che non dovea por 
,, piede in quella c afa , mentre non fi era 
„ approfittata delle orazioni , e penitenze 
„ fatte per lei nella della c afa , con Jafciare 
„ il giuoco , e toglier lo fcandalo , che., 
„ con quello dava , fervendo di martirio 

5 , ad un sì gran Cavaliere , qualora il fuo 
„ marito , che però fe ne tornafle pure al 
„ Medico, perche non farebbe dato podì- 
„ bile permettergli veder l’Infermo , ne 
5 , quello averebbe piacere di accettar la_* 
„ fua limofina . Fece ella idanza molte 
99 volte, dimodoché in andando , e venen- 
„ do le imbafeiate pattarono tre , o quattr* 
§ , ore, fenza però che io mai condefcen- 
5 , dedì al fuo defiderio , Afpettando dun- 
§ , que quella Signora l’ultima rifoluzione , 
,, erifpolla, quedo nodro divoto, edal- 
,, tre perfone m’accertarono, che veniva 
„ con un gran defiderio d’emendarli , c 
„ dar bando a l’ozio , e giuoco i qu indi fa- 
3, rebbe dato bene per confeguire Ja fila to- 
„ tale emenda , confolarla , e condefcen- 
5 , dere a quanto bramava i con ciò io mi 
,, placai, e gli accordai Ja vifìta. All’en- 
„ trare per tanto che fece queda Signora 
,, per la porta della Cafa didègli un fuo Fi- 
„ gliuplo : Era in impegno il Padre Luffa , 
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,, che V. S. non dovejfe entrare per queftcu» 
,, porta : al che eJia rifpofe : Ne ha tutta 
„ la ragione , io me ?ie emenderò . Alla pri- 
,, ma villa, che diede a Gregorio, lo compa- 
,, tì molto del Tuo male, e fubito cornili- 
,, ciò a fervirlo colle proprie mani pollali 
,, in ginocchioni avanti il Tuo letto, egli 
„ cucinò le vivande , avendo in quello una 
,, grazia particolare . Maggior grazia però 
,, ebbe in faperlì raccomandare da do vero 
,, airprazioni di Gregorio Lopez , ed ap- 
„ profittarli a tempo di quella buona occa- 
„ lìone , che gli flava per ufcirgli di ma- 
9 , no . Che però in tutti i giorni , che qui 
,, flette , e mattina , e giorno fé ne flava 
? , per qualche tempo colfinfermo , chie- 
„ dendogli inginocchiata , e con pietofe 
„ lagrime la raccomandafle al Signore , e 
,, prendere in cura la Tua anima . In quello 
mentre incominciò a fentire una gran 
,, mutazione nel proprio cuore , perche di 
„ già guftava di trattare delle cole di Dio , 
„ e deìl’emenda di fua vita . Brugiò fubit^ 
„ alcune carte , che per trattenerli , e di- 
„ yertirfl portava feco , e confeflòflì me- 
,, co , ed io per momenti andavo cono- 
„ fcendo la fua mutazione . Finalmente 
p pochi giorni prima , che ella dovelìè far 
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„ ritorno al Meflìco, trattenendoli una.,» 
,, mattina, come era Tuo folito, coll’Infermo 
,, a chiedergli il fuo ajiito apprettò il Si- 
,, gnore, voi rodi a me afsai contenta , e mi 
dilFe : Padre Luffa mi fi a tefi monto , che 
„ il Padre Gregorio mi ha promeffo di veni - 
,, re , quando fari morta , a prender l’ Anima 
„ mia per condurla egli al Cielo , non fapen- 
ctone io la firada i e rivolta a Gregorio 
,, Lopez l’interrogò . Non me lo promette- 
„ te ? Al che rifpofe Gregorio . Si glie 
,, lo prometto. Da quefia converfazione, che 
„ la Dama ebbe col noftro Gregorio ne fe^ 
,, guirono due cofe degne di elìèr notate , 
„ La prima fu, che molto s’accrebbero al 
„ Servo di Dio i dolori , e la Croce datagli 
,, dal Signore: la feconda, che quella Si- 
,, gnora fentiflì fubito toccata da quel me-? 
„ defimo male , di cui flava morendo Grc- 
,, gorio , tuttavia però perfeverò ella così 
,, inferma per altri due giorni in quefta__> 
,, Terra, affittendo per quanto gli era dal- , 
„ la fua malatia permetto al fervizio dell’ 
„ Infermo , verfando inginocchiata , alla 
„ di lui prefenza affettuofe lagrime di pen-* 
,, timento . Così la Dama fentendo crefce- 
„ re la fua indifpofizione rifolvette far ri-^ 
,, torno al Meflìco, e nel licenziarli ditte- 

C 2 „ gli 


•Oigitized by Google 



52 

„ gli Gregorio Lopez : V. S. vada , perche 
„ per la grati debolezza de ’ tiuftri corpi tioti 
„ ci rivedremo più . Giunta che fu in fua 
„ Cafa fcrifiè , e con buone ragioni mi da- 
„ va a conofcere , che la dilei Anima era^j 
„ p en toccata dalla predente titano di Dio , 
,, dicendomi fra le altre cofe., che i medici 
„ del corpo adoperavano con lei molti , ed 
,, aliai buoni rimedj per guarirla dal male , 
„ per altro ella fopra il tutto defiderava , e 
„ chiedeva, che i medici del fuofpirito la 
„ raccomanda fiero a Dio con fervore. Af- 
9 , fieme coll’infermità crefceva in lei la_^ 
9 , confufione,e'J dolore de’ fuoi peccati, dan- 
„ do fegni di vera penitenza . Con quello 
„ medefimo palio vedevo io più crefcere i 
„ dolori , e la Croce di Gregorio Lopez * 
9 , onde ftando quella Signora molto vicina 
„ alla morte capitò qua Martino Lopez di 
„ Goane Notaro del Governo per vifitare 
,, ( come altre volte folev a fare ) il nollro 
,, Infermo, portando un imbafciata della», 
„ medefima Signora , la quale pregava^ 
„ Gregorio a non fcordarlì di lei , e ciò gliè 
,, lo chiedeva sì per parte fila, come anco-^ 
„ ra di tutta la di lei cala . Gregorio però a 
,, fomiglianza di un uomo, che tiene un 
„ gran pefo fopra di fe, rifpofe : Si lo fac , 
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„ c/0, e nte ne finto un granfe fi, La qual 
„ cofa mi giunfe molto nuova, imperoc- 
„ che mai per l’addietro avevo in lui cono- - 
,, fciuto cofa, che gli avelie caulato fallidio, 

„ e della quale ne avelie dimoftrato fenti- 
„ mento, fuorché in quella occalione. Mori 
„ finalmente, quella Signora con grande*» 

„ opinione di fuafalvezza, e con dare nel 
„ punto della fua morte tanti , e tali fegni 
„ di vera penitenza , e dolore del male_> 

„ efempio , con quale avea a fe attratte al- 
„ treperfone, di modo che non fudimi- 
„ nor edificazione quella fua repentina mu- 
„ fazione di quello folle flato lo fraudalo 
„ dato colla fua vita fcorretta , e leggerez- 
„ ze palTate . Poche ore doppo venne la_> 

„ notizia, qualmente era di già morta, ed 
,, io la partecipai a GregorioLopez , il qua- 
,, le con dimoftrazione di grande allegrez- 
,, zadifse quefle fole parole . £’ potente il 
„ Signore , Domandai ad un Fratello de* 

„ convalefcenti chiamato Manuel Sarmien- 
,, to , il quale mai difcoflavafi dall’Inrer- 
,, mo , fe in quell’ora, e momento, nel 
„ quale fu notificato a Gregorio elìèr paf- 
„ fata a miglior vita quella Signora, avelie 
„ egli notata qualche novità in Gregorio, 
„ e quello m’alTicurò,che sì, perche in quel- 
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„ la medelimaora lo vide come fuora di 
„ fe, e rapirò incitali , dai che io raccolti, 

„ che aveva voluto Iddio mantenere , e 
„ compire la parola data da Gregorio,* e 
„ che quello ri era trovato prefente collo 
„ fpirito alia morte della fua divota per ac- 
„ compagnarla al Purgatorio, e poi con- 
„ durla feco in Cielo , allorché egli folle 
„ partito da quella vira . Di quello io non 
„ ne ho certezza, però , fecondo quello , 

„ che li è riferito , può piamente crederli 
„ efl'er così avvenuto . 

Da quello racconto come apparifce ef- 
fe r flato Gregorio interceflore appiedò 
Divina Clemenza per quella Dama , cosi 
reità evidente elièrlì egli addollàto il pefo 
di tutti i peccati , e fcaìidali, per i quali 
averebbe ella dovuto lare una gravillima 
penitenza, fanali fodero l’angultie , in cui 
dovette Ilare lo fpirito di Gregorio , quanti 
/ i dolori fopragiuntiJi, a lui folo potè appie- 
no eiler noto, che gli fperimentò , che_> 
tanto alieno Tempre a dimollrar nelTelfer 
nei Tuoi piu gravi incomodi, ove a* pre- 
fenti s’efprimè con fofpiri diretti a Gesù, 
implorando aulito in quello gran Purgato- . 
rio , ci fomminiitra qualche contrafegno 
de Tuoi immeniì parimenti. Lungi per al- 
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tro il pendere , che tra tante violenze , c 
del corpo , e dello fpirito , quelli punto fi 
dimuovelìè dal Tuo oggetto , che unico li 
fu Tempre , Iddio , troppo fuperiori erano 
' le forze, con cui riguardava quello Tuo Torn- 
ino bene , di quello che tante anguille po- 
teilèro deprimerlo un Tol grado dalla Tua 
intenfa, e continua carità . Tutta Timpref- 
fìone, che in lui poterono fare, Tu nella parte 
inferiore, dovendo quella inaimene cedere, 
lafciando così libero il campo allo fpirito 
dopo anni 54 * della prefente vira di unirli 
al Tuo primo principio. Quello defìderato 
momento fu per Gregorio il giorno de’ 1 6. 
di Luglio , in cui liberata la di lui anima 
da’ legami del corpo , palsò, come piamen- 
te credefi, al numero de’ comprenfori , de* 
quali, mentre ville, cercò emularne , e pre- 
pararne in Te la più limile idea, con aver 
fidato Tempre nelToggetto di nollra beati- 
tudine i penlìeri , e quello profeguito con 
tutti gli affetti . 

XX. Quegli indizi > per cui fumana-» 
credenza reità perfuafa dell ottenuto poilè- 
dimento della gloria da quei, che videro in 
fantità,ben predo s’avverarono in Gregorio. 
Spirato appena, Tentili! un g rat idi mo odore, 
rinuo. ato di poi nei momento, che dava per 
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ìepelirfi, e comunicatoli a queirifielfe ve* 
fii, con cui fu il cadavere coperto , come in 
quelle anche al dì d’oggi con fervali , che 
ferviron a Gregorio in vita. Detto Cadavere 
non refiò in modo alcuno interizzito, ma 
femb ra va un corpo , come di uno, che dor- 
mile . A perfone incaminate per la via__> 
dello fpirito , e che di Gregorio aveano co- 
nofeenza non mancarono contrafegni della 
gran gloria ad elfo preparata . Quei in ol- 
treché fi raccomandarono al di lui Patroci- 
nio , e con fiducia s’applicarono o pezzetti 
di velie , o altra di lui reliquia nelle loro 
graviffime infermità, non refiarono defrau- 
dati dalle loro fperanze , come da alcuni 
fuccelfi riferiti dai Lolla, e traferitti nel fine 
di quello compendio fi può chiaramente in- 
tendere , da’ quali ognuno ancora potrà ef- 
fer aflìcurato di fuo particolare vantaggio, 
quando fi ritrovi in difficili malori , e vo- 
glia ricorrere alla medefima interceffione . 
Mentre il di lui corpo fu infepolto fi vide 
una continua gara nel popolo, ciafcuno fol- 
lecito aver qualche particella del di lui ve- 
ftito i e quei che poterono, per dir cosi, 
/frapparlo , lì filmarono fortunati . Il luogo 
della fe poi tura fu nella Chiefa di S. Fè ad 
terzps/s per nitro , e modo di depofito , do- 
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vendo ad ogni requifizione dell’Arcivefco- 
vo eiìèr trasferito nella Cattedrale del Mef- 
fìco, 

„ La ftatura del xorpo ( di Gregorio ) 
„ era molto alta, ben proporzionata pe- 
,, rò , e lenza alcun difetto i non era robu- 
,, fio , m » piuttofto alquanto delicato , e 
„ negli ultimi anni quali non avea che pel- 
,, le ed oda. I Tuoi capelli , barba , e ciglia 
„ erano di color caftagno i la fronre al- 
„ quanto grande , ed un poco in fùora ; le 
„ ciglia arcuate, alquanto fpeflc e ben di- 
9» fiaccate, gli orecchi piccoli, e di mi- 
9 , rabile udito, gli occhi neri, ed alquan- 
9 , to inclinati al verde, di villa Tempre»* 
,, molto acuta, leggendo fenza occhiali i 
9, caratteri più minuti i benché dopo aver 
„ patita quella fopradetta puntura qualche 
9, volta li ponete gli occhiali per veder da 
9, lontano, le narici piuttofto piccole , che 
„ grandi , le labbra lottili , ed uguali ,con 
„ tuttoché quel di lotto era un poco in fuo- 
„ ra , li denti erano aliai bianchi , ed ugua- 
„ li, la fifonomìa aquilina, la barba ugua- 
,, le , ne folta ne rada , il color della faccia, 
,, e delle mani alquanto giallo a cagione 
„ delle aftinenze , orazione, e mortifica- 
„ 2;ione , 
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„ Quella Tua buona naturai difpofizio* 
„ ne , e figura di corpo naturale , e ben 
„ proporzionata , unita ad una rara mode- 
ftia, era un difegno, che inoltrava la 
,, gran bellezza della Tua anima . 

„ Quell’Uomo da noi dipinto ( o per 
„ dir meglio da Dio ) efièndo in età di di- 
„ cenove in ventanni abbandonò i Tuoi Gè-* 
„ nitori. Fratelli, Parenti, e Corte del 
„ Re D. Filippo con tutte le fuefperanze, 
,, e fé ne fuggì alPIndie , lontano più di due 
„ mila leghe, e benché le ritrovarle ricob* 
,, me d’ogni profperità , nondimeno riuun- 
5 , zio a tutte le fue ricchezze,^ delizie, na-* 
5 , fcondendoll fra gli uomini li più feroci , 
„ che ivi fi trovafiero , a fine folo di piace- 
„ re , e fervire Tempre più al fuo Creatore, 
„ e Signore, e con tutto che molticon 
„ tutt’attenzione Tofièr va fièro , non pote- 
,, rono giammai ne* Tuoi gelli, opere, e pa- 
„ role notare alcuna cofa, che non folse 
„ perfetta . Lofi . cap. xvi i. vita Greg. 
Grazie , e miracoli operati in diverfi 'n fermio 
che fono ricor fi allVi?iter ce filone del Genera- 
bile Gregorio Lopez , deferitti dal Lojfa 
nel. cap. xi 1 1. di fua vita . 

„ Il giorno medefimo , in cui fu fepolto 
„ il Servo di Dio , una delle principal i In- 
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,, diane moglie del Governato ! 4 di quella 
„ Terra, impedita, e con gravi dolori in un 
„ braccio, nello ftefso punto, in cui colla 
fua mano toccò quella del Santo Grego- 
9 , rio Lopez per baciarla 9 ritrovoflì Tana 9 
„ e fenza alcun dolore , dando grazie al Si-* 

„ gnoredella mifericordia feco ufataper 
,, mezzo di quello Tuo Servo .Quattro gior- 
,, ni dopo la morte di Gregorio Lopez una 
„ fanciulla di $. in 6 . anni, che col mangiar 
„ la terra erafi acquiftata una infermità afsai 
„ pericolofaacaufadelleoppilazioni , che * 

,9 gli enfiarono il ventre, e di gagliardi 
„ febri con palpitazione di cuore, e di te- 
„ Hai perlocchè molto afflitta difse alla fua 
„ Padrona ( che era una Dama molto illu- 
„ lire in fangue , e molto più in criflianità* - 
„ c ritiramento , perche ritirolii nel Con- - 
„ vento di nollra Signoradella Concezzio- 
„ ne del Mefllco > quelle parole : Madre , 

,, affinché lidia non mi faccia morire , mi 
„ ponga quel pezzetto d'abito , che le fu dato 
„ del S. Gregorio Lopez , ed egli mi fallerà . - 

„ Così fece quella Signora , lafciando in 
„ quella notte la fanciulla con una gran fe- 
„ bre , ed al tempo , che li alzò per anda- 
„ re a recitare il maturino , come era fuo 
„ folito, portofiìdi pafsaggio avifitarla, 

„ eia 
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„ e la trovò dormendo , e libera dalla fe^- 
,, bre. Rittvegliolla per tanto, e lidifse; 

„ come fiate figlia d quella rittpotte : bene, 

„ perche il Santo mi ha liberata dal male • 

„ Onde quella Signora rendette molte gra- 
zie a Dio per una maraviglia così gran- 
w de „ « 

Un’altra Signora delle principali del 
Medica pativa un dolore di tetta fi grave , 
che flava in pericolo di perdere il giudizio , 
e non giovandogli alcun rimedio , runico 
ed efficace fitti quello di tenere in catta una 
manica del Giubbone di Gregorio Lopez 
cuftodita con gran devozione, eftima. Fu 
polla fopra la tetta dell’inferma , e Cubito 
riposò ttana da* Cuoi dolori . 

Un fanciullo di tre anni figlio primo- 
genito , ed unico di uno de* più principali 
<tel Medico pativa una gran febre , che non 

S ii permetteva poter prendere il latte, ne 
ormire. Tra quelle afflizioni , e pene di 
tutta Ja cala , e Parentela , una ferva fi ricor- 
dò di una certa reliquia diGregorio Lopez , 
che tenevano in catta . Nello fletto momen- 
to , in cui fu pofta Copra la tetta del fan- 
ciullo , quefto retto addormentato, e dopo 
alcune ore rittvegliatoli pigliò il latte, e fu 
trovato ttano. Tanto i Genitori, quanto tutti 
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quei , che fi trovarono prefenti refero mol- 
te grazie a Dio , ed al Santo per quello mi- 
racolo . 

Un Sacerdote della medefima Città 
era tormentato da un gravifiimo dolor di 
denti , tanto che perlofpazio di tre giorni, 
e tre notti non potè ripofare un fol momen- 
to, avendogli di più la vehemenza del do- 
lore enfiata moftruofamente la faccia . Det-* 
tegli fua Madre un pezzetto della vede di 
Gregorio Lopez , ed egli con una gran fe- 
de, e divozione applicoflelo alla guancia, 
e nello Hello punto , che allora erano tre_* 
ore avanti la mezza notte , addormen folli, 
e profegui a dormire fino alla mattina-., 
quando rifvegliofiì colla guancia sgonfia , e 
fenza alcun dolore, attribuendo quella fua 
repentina falute alla intercefiìone del Santo* 
e perciò ne rendette grazie al Signore . 

Uno degli Schiavi di un certo Cavalie- 
re del Medico, perfona molto conofciuta in 
quel Regno, fu afiàlito da un improvifoacci- 
dente , e da un sì gran male , che da quei , 
i quali fi trovarono prefenti fu in quel paro- 
fismo tenuto per morto . Ricordandoli una 
Signora , che flava ivi prefente , che in fua 
caia teneva un pezzetto della camifcia , col- 
la quale morì Gregorio Lopez , ordinò li 

por- 


62 

portatfèro certo fcrigno , ove la teneva , 
dal quale cavata la Reliquia, la pofe in fronte 
aU’Infermo, il quale nel medeiimo iftante 
fanò , reltando però con molta llanchezza , 
ed interrogato , che cofa aveflè avuto, ri- 
fpofe niente . Quanti però trovaronfi pre- 
fenti al cafo, attefe Jecircoftanze, noa-, 
poterono non attribuire al miracolo quella 
fanità , che Iddio per mezzo del fuo Servo 
Gregorio avea operato . 

Nella Città degli Angeli era ridotta al 
fine di fua vita un* onefta Signora a caufa di 
una febre maligna , che dando, per partori- 
re eragli fopraggiunta , edili oltre la crea- 
tura eragli morta nel ventre. Vedendola 
per tanto il di lei marito in tal pericolo, 
pregò un fratello de’ convalefcenti, chiama- 
to Giovanni Vallerò, folle andato a vifitarla. 
Alando il Fratello, e feco portò un pezzo del 
veftito di Gregorio , quale pollo fui collo 
deirinferma, gli dille, confidi V. S. nel Si- 
gnore , che il filo Servo Gregorio gli darci 
ia fallite , ed abbia tutta la devozione a que- 
lla fua reliquia: parve all’inferma d’avere 
avuta una tal divozione, e fiducia , e fini- 
tamente partorendo la creatura reftò fanata. 

Nella medefima Città il fopradetto 
Fratello ad una inferma tormentata da ter- 
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ribili doloridi capo, che giorno, e notte 
la facevano per qualche tempo prorompere 
in grandi Arida, applicò rifletta reliquia, 
efortandola ad aver viva fede , che Iddio 
per i meriti di Gregorio fi ferebbe compia- 
ciuto dargli falute, come in effetto il Si- 
gnore fu bbitamente glie la concedè i Per- 
ìochè rendendo dovute grazie al medefimo 
Iddio , reftò divotiflìma di Gregorio , per 
cui intercettìone era fiata liberata da un sì 
gran male . 

Nella Città di Tlaxcala certo giovane 
pativa una lagrimevole infermità di lebbra, 
e dopo elfergli flati applicati vari medica- 
menti , e fpefo molto nella fua cura fenza 
verun profitto, un Fratello de* convalcfcen- 
ti gli dette un pezzetto delfAbito di Gre- 
gorio Lopez , dicendogli , che fe lo ponef- 
fe al collo , e pigliattè per Avvocato quel 
Servo di Dio con ter ma fiducia di dover fa- 
llare , avvenne , mentre dentro il termine 
di 8. giorni trovottì fano , e mondato dalla 
lebbra , divulgandoci] quella grazia le ma- v 
raviglie di Dio, e le glorie di Gregorio 
Lopez . 

In una Terra di quello Regno, chiama- 
ta Hihualupa un Cavaliere per lo fpazio di 
fedici meli veniva tormentato da un fiero 

do- 


Digitized by Google 


I 

#4 

dolore di fianchi , fenza che in tutto quefto . 
tempo gli dalie requie ne giorno, ne mo- 
mento alcuno , anzi che gli ultimi venti 
giorni non fu poifibile gli fcemaiìc per un 
momento il dolore > accadde che trovandoli 
preferite una Signora Moglie del Vice Go- 
vernatore di quella Provincia gli dicerie, 
qualmente tutta la di lei cafa avea gran di- 
vozione a Gregorio Lopez , e che perciò 
aveano fperimentate cofe ammirabili , co 
però fe egli ancora con viva fede lo pren- 
dere per fuo Avvocato predò la Divina»* 
bontà, otterrebbe certamente la fallite. Udi- 
toli ciò dalTInfermo prefe un pezzetto del- 
la Camifcia di Gregorio , applicollo alla 
parte , nella quale più vivamente fentiva il 
dolore , e tenendovela per poco tempo , 
fece fubito una pietra della groilezza di un 
ordinario pignolo, e non folo reftò fano, ma 
neppure fenti mai più detto dolore , tenen- 
do per infallibile di aver ottenuto un sì gran 
bene per i meriti di Gregorio Lopez , a cui 
fu in avvenire molto grato, e di voto. 

Un Fratello de Convalefcenti chiamato 
Idelfonzo fei anni flette nelPOfpedale di 
Guaftepec quali fempre infermo carico di 
umor gallico , che aveagli aperte in ambe- 
due Je gambe molte piaghe putrefatte . Ve- 
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dendo il fratello maggiore , che a tal male 
nonv'pra rimedio, e che, oltre molti altri 
acciacchi , e dolori , eragli ufcito in fronte 
un tumore , o enfiagione grande come un 
ovo , ed Un altro tumore un poco più picco- 
lo nella noce del piede, l’uno , e l’airro mol- 
to penofi , mandollo alJ'Ofpedale deU’IfoIa 
di S. Giovanni di Ulva, credendo, che per 
eiìcr quelli di temperamento più caldo, fe Ja 
farebbe pallata meglio . Ma però avvenne il 
contrario , poiché peggiorò molto , e per 
caufa dell’umidità del Mare, e del freddo 
delle tramontane . Stando dunque un gior- 
no aliai malinconico quello fratello , ed 
afflitto raccomando#! al Signore , ed a Tuoi 
Santi , pregando in fpecie caldamente^ 
quello Servo di Dio Gregorio Lopez , ac- 
ciò gli ottenere la falute . Ricordandoli per 
tanto di avere una fila Reliquia datagli in 
Guaftepec, fe Ja pofe fui capo con un ber- 
rettino , e nelle gambe con una fafcia, le- 
vandoli però prima gli impiallri , che vi 
portava , e gettandoli in mare con folo por- 
tare per tre, o quattro giorni quella Reli- 
quia fenza altri medicamenti trovo#! per- 
fettamente fano delle fue infermità , ed 
enfiagioni , e dolori , quali mai più gli tor- 
narono , conofcendo con ciò chiaramente 
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cdèr molto potente predò Iddio rinterccf- 
£onc di quello fuo gran Servo . 


PROTESTATI O. 

\ 

F Rpfiteor obedientiam Decretis ab Apo- 
ftolica Sede emanatis fuper iis , afse- 
roque cuncìa proponere, non ut a Sede 
Apoftplica approbata , fed folum tamquam 
Hiftoriam humanam, nec intendo cultura 
arrogare, velfamam Sanditatis inducere, 
aut gradum ad Beatificationem , & Ca- 
nonizationem facere , fed omnia in fuo 
£atu relinquere . 
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